- Dopo aver riflettuto la volta scorsa, sul primo talento che Dio ci ha consegnato, vogliamo riflettere insieme stasera, sul talento della CARITA’.

- La Carità è Gesù Cristo, il Verbo di Dio che, solo per amore,  ha accettato di farsi tutt’uno con gli uomini, nascendo “umile” ed “ultimo” e vivendo fino alla fine la sua condizione di servo.
DAL SENSO DELLA VISTA ALL’ESSENZA DEL MONDO: COME SCOPRIRE NEGLI UOMINI E NELLE COSE “LA STATURA DI DIO”.
Puoi vedere, guardare, osservare, … sono modi diversi di usare la vista. La vista ti permette di guardare ciò che ti circonda, di essere attento agli altri, di cogliere che ciò che esiste è ricchezza. Ogni creatura è un dono, ogni elemento della terra, del cielo, dell’aria, … e ogni persona che incontri. In ciascuna di queste realtà puoi incontrare e fare esperienza del Signore: come creatore o presente nelle sue creature.
PPT
Dal Vangelo secondo Giovanni 20,24-29 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Didimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: “Abbiamo visto il Signore!”. Ma egli disse loro: “Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò”. 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Poi disse a Tommaso: “Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio co-stato; e non essere più incredulo ma credente!”. 

Rispose Tommaso: “Mio Signore e mio Dio!”. Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!”. 

Riflessione:

Chi AMA, vede con gli occhi di Dio (San Tommaso d'Aquino) 
Appena nasciamo i nostri occhi non vedono perfettamente, siamo ancora ciechi, man mano che cresciamo la nostra vista diventa sempre più limpida e finalmente ci vediamo. Dovremmo crescere nell’amore e nella fede come cresce in noi la vista! Dio, fra qualche giorno, nasce con gli occhi di un Bambino per insegnarci a guardare alle cose e alle persone con la purezza e l’innocenza che appartiene solo ai piccoli. 
Con i nostri occhi dovremmo essere capaci di vedere Gesù nelle persone che incontriamo e non solo in quelli che ci sono simpatici e se delle volte siamo tentati di vedere soprattutto i difetti in loro, proviamo un po’ a pensare a come li guarderebbe Gesù. 
Racconto
SEI TU GESU’?

Un gruppo di venditori fu invitato ad un Convegno. Tutti avevano promesso alle proprie famiglie che sarebbero arrivati in tempo per la cena il venerdì sera. Il convegno terminò un po' più tardi del previsto, ed arrivarono in ritardo all'aeroporto. Entrarono tutti con i loro biglietti e portafogli, correndo tra i corridoi dell'aeroporto. 
All'improvviso, e senza volerlo, uno dei venditori inciampò in un banco che aveva un cesto di mele. Le mele caddero e si sparsero per terra. Senza trattenersi, né guardando indietro, i venditori continuarono a correre, e riuscirono a salire sull'aereo. 
Tutti meno uno. 
Quest'ultimo si trattenne, respirò a fondo, ed ebbe un sentimento di compassione per la padrona del banco di mele. 
Disse ai suoi amici di continuare senza di lui e chiese ad uno di loro che all'arrivo avvertisse sua moglie e le spiegasse che sarebbe arrivato con un altro volo un po' più tardi, visto che non era sicuro di riuscire ad avvisarla in tempo. 
Dopo tornò al Terminal e si trovò con tutte le mele sparse a terra. La sorpresa fu enorme, quando si rese conto che la padrona delle mele era una bambina cieca. La trovò piangendo, con grandi lacrime che scorrevano sulle sue guance. Toccava il pavimento, cercando, invano, di raccogliere le mele, mentre moltitudini di persone passavano senza fermarsi; senza che a nessuno importasse nulla dell'accaduto. 
L'uomo inginocchiatosi con lei, mise le mele nella cesta e l'aiutò a montare di nuovo il banco. Mentre lo faceva, si rese conto che molte cadendo si erano rovinate. Le prese e le mise nella cesta. Quando terminò, tirò fuori il portafoglio e disse alla bambina: "Prendi, per favore, questi cento euro per il danno che abbiamo fatto. Tu stai bene?". 
Lei, sorridendo, annuì con la testa. Lui continuò dicendole: "Spero di non aver rovinato la tua giornata". 
Il venditore cominciò ad allontanarsi e la bambina gridò: "Signore...". 
Lui si fermò e si girò a guardare i suoi occhi ciechi. Lei continuò: "Sei tu Gesù...?". 
Lui si fermò immobile, girandosi un po' di volte, prima di dirigersi per andare a prendere il volo, con questa domanda che gli bruciava e vibrava nell'anima: "Sei tu Gesù?". 

(un bambino legge all’assemblea)

E a te, la gente, ti confonde con Gesù? Perché è questo il nostro destino, non è così? Sarebbe così bello il mondo se tutti assomigliassimo sempre così tanto a Gesù al punto da non riuscire più a notarne la differenza. 
Cerchiamo allora, con tutte le nostre forze, di assomigliare sempre più a Gesù, in un mondo che è cieco davanti al suo amore, alla sua vita e alla sua grazia, per la nostra felicità e per quella del nostro prossimo. Se decidiamo di conoscere Gesù, dovremmo vivere e agire come lui. Vivere la sua parola ogni giorno. 
Tu sei la pupilla dei suoi occhi, anche quando sei stato colpito per le cadute. Lui ha lasciato tutto e ha preso te e me nel Calvario; e ha pagato la nostra frutta rovinata. 
Cominciamo a cercare di vivere come se già valessimo il prezzo che lui ha pagato! Cominciamo oggi!
ASCOLTIAMO LA CANZONE DI BIAGIO ANTONACCI: IL CIELO HA UNA PORTA SOLA
Oye, como va
ha smesso quel bel vento
considera che in me

è primavera da mezz’ora
il cielo ha una porta sola

hai smesso di far male
ai tuoi fragili pensieri
hai cominciato a fare pace

con te stessa tu
e vivi tutto sempre in ombra

tu mi piaci tu mi dici
non sono in grado di amarti

come vuoi

scriverti da qui
che è anche terra tua
è come farti respirarti

quello che respiro
la nave bianca d’ogni ora

tu mi piaci tu mi dici
non meriti la parte mia peggiore

no, tu no

e non è per farti fretta
e non è per la distanza
tutto vivo e vive senza te

io ti scrivo per sentire
io ti scrivo senza tempo
potrei anche non ricevere

che quello che io sento di te

è forte
quello che io sento di te

è sempre che tu…
mi piaci… tu mi dici
non sono in grado di amarti

lì che tempo fa
tu sarai già al mare
prenditi il tuo tempo

e non sentirti in colpa mai
la volontà decide ancora

tu mi piaci tu mi dici
il cielo ha una porta sola
tu mi piaci tu mi dici
il cielo ha una porta sola, aprila, aprila
UN BAMBINO CI E’ DATO COME SOLA PORTA CHE APRE IL CIELO SULLA NOSTRA STORIA!
consegna dei talenti-provocazione

· Il cielo ha una porta sola… La porta dell’AMORE … Ho il coraggio di aprirla?

· Penso che l’Amare per me sia solo verso qualcuno in particolare? Sto amando?

· Gesù è attento a me. Il suo sguardo cambia la mia vita? 

· Gesù alza lo sguardo verso di me: io sono capace di guardare in modo trasparente gli altri? 

· Quando guardo una persona cosa vedo? Quanto conta per me l’apparenza, il far vedere? 

·  Giudico le persone a prima vista o cerco di andare più a fondo? 

· Sono cieco al buio? Perché? 

Preghiera finale
